Al Direttore

della Sede/Filiale di coordinamento

di …………………………………….

SEDE

Oggetto: Diffida e messa in mora in merito ad applicazione messaggio INPS n. 010648 del 2013.

Il/la sottoscritto/a …………………………………………….…………………….., dipendente INPS in forza presso la Sede/Filiale di coordinamento di …………………………………………, Agenzia di ……………………………….,

con la presente diffida e mette in mora codesta amministrazione in merito all’applicazione del messaggio INPS n. 010648 del 2013 con il quale si prolunga arbitrariamente, in assenza di contrattazione collettiva integrativa, la durata minima della pausa mensa di 10 minuti, portandola complessivamente a 30 minuti senza alcuna modifica dell’organizzazione del lavoro. 

Pur ritenendo tale unilaterale decisione dell’Istituto inefficace a modificare il contratto individuale di lavoro, ope legis regolato dal contratto collettivo nazionale di lavoro e dal contratto integrativo di ente, come peraltro confermato da pluriennale comportamento concludente, ad ogni buon fine, il /la sottoscritto/a contesta la validità e legittimità del messaggio in oggetto e di ogni conseguente direttiva dirigenziale volta ad incidere sull’orario individuale di lavoro, perché oggetto di contrattazione collettiva e nel cui ambito è regolamentata la durata della pausa mensa, senza aver proceduto all’apertura obbligatoria del tavolo negoziale con le organizzazioni sindacali.

Il/la sottoscritto/a, pur non accettando l’unilaterale modifica del proprio orario di lavoro contrattuale, a fronte dell’imposizione di trattenersi in pausa per ulteriori 10 minuti giornalieri:

a) invita l’Istituto ad aprire il tavolo negoziale sugli aspetti normativi del contratto individuale di lavoro;

b) diffida l’Istituto all’immediato ripristino della durata minima della pausa mensa, così come stabilita dall’accordo nazionale INPS del 24 ottobre 2000 in 20 minuti e collocata in una fascia oraria stabilita con accordo locale (accordi ad oggi ancora validi perché non oggetto di revisione né di specifica contrattazione ai diversi livelli stabiliti dal contratto collettivo nazionale di lavoro);

c)  anche se in ossequio alle disposizioni contestate si vedrà costretto a trattenersi in pausa per 10 minuti in più, prolungando così la propria prestazione lavorativa per altrettanto tempo giornaliero, contestualmente mette a disposizione dell’Istituto le proprie prestazioni lavorative per il periodo eccedente i 20 minuti di pausa giornaliera, costituendo in mora credendi l’Istituto per il rifiuto della prestazione lavorativa legittimamente offerta nei termini di contratto ed uso aziendale;

d) qualora l’Istituto si ostinasse a non intervenire nel termine perentorio di trenta giorni nei termini sopra specificati, si riserva di tutelare i propri diritti ed interessi nelle competenti sedi di giustizia con specifico riguardo alla riparazione di ogni pregiudizio, retributivo e non retributivo, subito per effetto dell’unilaterale modificazione del contratto di lavoro individuale.

………………………., …………………………. 

                                                                                     Firmato

                                                            ……………………………………………..    

